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Quel tappeto di verde pubblico dietro la chiesa 
legnanese di San Domenico dal 22 gennaio ha un 
nome: Luigi Caironi. 
Non poteva esserci intitolazione piø appropriata se 
pensiamo che il giardinetto Ł un lembo dell�ex area 
Cantoni, la ditta che scrisse pagine di storia economica 
e sociale di Legnano nel Novecento alle quali Ł 
legato anche l�indimenticato �Presidentissimo� della 
Famiglia Legnanese. Per capire oggi chi siamo, 
dobbiamo ricordare da dove veniamo, ovvero 
ri�ettere sulle radici, prossime nel tempo, della 
nostra comunità. 
Luigi raccontava volentieri come suo padre fosse a 
capo dei �pompieri� che servivano il Cotoni�cio e 
in caso di necessità anche la città. Ricordava come 
conobbe l�illustre ingegner Carlo Jucker nella villa 
di viale Matteotti, luogo che da ragazzo non avrebbe 
mai immaginato potesse diventata decenni piø tardi 
la sua �seconda casa�. La sede associativa Ł stato 
uno dei tanti miracoli che accompagnarono la lunga 
presidenza di Luigi Caironi, che non solo si impegnò 
nella salvaguardia della cultura e delle tradizioni 
locali, ma anche guardò con le sue iniziative oltre il 
suo tempo e oltre i limiti cittadini, favorendo in modo 
particolare i giovani. 
Non solo si domandò chi siamo? Da dove veniamo? 
Ma anche dove andiamo?
Non a caso abbiamo riportato in copertina (secondo 
quel gioco semantico tra parola e immagine che 
da tempo caratterizza il nostro modo di proporci 
ai lettori) un particolare del piø grande dipinto 
realizzato a �ne Ottocento dal celebre artista francese 
Paul Gauguin a Tahiti che, in un momento di profonda 
crisi, volle ripensare visivamente all�esistenza umana 
intitolando l�opera Da dove veniamo? Chi siamo? 
Dove andiamo? Domande che spesso impegnano la 
mente delle persone interessate a conoscere qualcosa 
di piø della propria esistenza in termini �loso�ci/
religiosi e/o storici. 
Riguardo quest�ultimo aspetto dobbiamo rammentare 
come Luigi Caironi, al �ne di valorizzare l�identità 
della nostra comunità, af�dò la ricerca e la scrittura 
di testi speci�ci a studiosi del territorio, tra i quali 
vogliamo ricordare il giornalista e per tanti anni 
consigliere del sodalizio Giorgio D�Ilario che, 
assieme spesso a illustri professori, tracciò con i suoi 
libri e gli articoli pubblicati sulla Martinella (che 
diresse in diversi periodi) il pro�lo storico, socio-
economico e linguistico del Legnanese. 
Ora, con la sua intitolazione, quel tappeto verde 
congiunge idealmente passato, presente e futuro 
di Legnano e di un suo cittadino benemerito e, 
altrettanto idealmente, coglie il sussurrare delle acque 
incanalate del vicino �ume Olona, rimandando a uno 
dei tanti pensieri di Leonardo da Vinci: �L�acqua 
che tocchi de� �umi Ł l�ultima di quella che andò e la 
prima di quella che viene. Così il tempo presente�.

Fabrizio Rovesti

EDITORIALE

In copertina:
Paul Gauguin,
Da dove 
veniamo?
Chi siamo?
Dove andiamo?�,
1897, olio su tela, 
139,1×374,6 cm, 
Museum
of Fine Arts, 
Boston
(Elaborazione
gra�ca dello
Studio Marabese)

Periodico di informazione e cultura 
 della Famiglia Legnanese 

Distribuito in omaggio
Direttore: FABRIZIO ROVESTI

Collaboratori: 
Valeria Arini, Giorgio Brusatori, Aurelio Caironi, 

Elena Casero, Luigi Crespi, Gianfranco Leva, 
Carla Marinoni, Cristina Masetti, Alberto Meraviglia, 

Luca Nazari, Marco TajŁ, Fabio Tamberi
Segretaria di redazione: M. Grazia Dell�Acqua

Registrazione Tribunale Milano
n° 106 - 19/2/1996

Editore: Immobiliare Famiglia Legnanese s.r.l.
20025 Legnano (MI) - Viale Matteotti, 3

tel. e fax 0331-545.178
Internet: www.famiglialegnanese.com 

e -mail: segreteria@famiglialegnanese.com
' - Testi e illustrazioni non possono essere riprodotti, 

neppure parzialmente, senza autorizzazione.
Realizzazione e stampa: 

Industria Gra�ca Rabolini srl - Parabiago (MI) 
Via Tanaro, snc - tel. 0331-551.417

SOMMARIO
LA NOSTRA COPERTINA

Le visioni esistenziali di Paul Gauguin 4
INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

Benedetto XVI e la tradizione della Chiesa 5
VITA IN FAMIGLIA

Un giardino per Luigi Caironi 7 
Premio Tirinnanzi, le novità del 2023 8-9 
Premio Giovanni da Legnano, ecco il bando 10-11 
La musica del violini d Auschwitz 12

VITA IN CITTÀ
Un progetto contro le alluvioni 13 
Luca Benetti nuovo assessore al Bilancio 14 
Premio Musazzi, vince la voglia di teatro 15

FONDAZIONE FAMIGLIA LEGNANESE
La giornata dello studente 17-23

SANTI DELLE CONTRADE
San Bernardino secondo gli artisti 24

SALUTE
Un ambulatorio per chi Ł senza medico 25 
Lega Tumori verso i 40 anni 26

IL PERSONAGGIO
Daniele, il campione che insegna la vita 27

SCUOLA E GIOVANI
Iscrizioni, i giochi sono fatti 28 
La Liuc per la ricostruzione in Ucraina 29

PALIO
Al Castello le novità della s�lata 31

TEMPO LIBERO
Gruppo Ricamo - E� tempo di tornare a casa 32 
Gruppo Scacchi - L�anno di Marostica 33 
Filatelia - Natale sui francobolli 34 
Fotogra�a - Il circolo si veste a nuovo 35 

VITA ASSOCIATIVA
APIL - Spazzatura spaziale, le soluzion 37 
ANTARES - Osservare il cielo in inverno 38



Gennaio/Febbraio 2023

 4

LA NOSTRA COPERTINA

Visioni esistenziali di Paul Gauguin

L’immagine della coperti-
na Ł un particolare della 
parte destra dell�opera 

�Da dove veniamo? Chi siamo? 
Dove andiamo?�, il piø grande 
quadro ad olio (cm 139x375 ca.) 
dipinto dal celebre artista fran-
cese post-impressionista Paul 
Gauguin. Nato nel 1848 a Parigi, 
Gauguin fu occupato inizialmen-
te in un�agenzia di cambio che 
lo licenziò all�età di 35 anni a 
causa di una crisi �nanziaria. 
Da qui in avanti si impegnerà a 
tempo pieno a dipingere sino alla 
morte avvenuta nel 1903 a Hi-

va Oa, un�isola del gruppo delle 
Marchesi nell�Oceano Paci�co. 
Nei vent�anni di attività creativa, 
superati i primi approcci all�arte 
impressionista, fu preso da un sa-
cro fuoco: riportare l�arte ai valori 
piø genuini, lontani da quelli cari 
alla borghesia cittadina. Viaggiò 
in Martinica, soggiornò in Bre-
tagna dove mise a punto una 
pittura con �gure sempli�cate, 

dai contorni marcati (il cloison-
nisme delle vetrate medievali), i 
colori piatti, antinaturalistici. Si 
confrontò tragicamente con van 
Gogh ad Arles. Quindi, alla ricer-
ca del primitivo, dell�esotico, di 
ambienti incontaminati viaggiò 
a lungo nella Polinesia francese. 
L�opera della nostra copertina 
appartiene al secondo soggiorno, 
dal 1895 al 1901, a Tahiti, dove, 
già fortemente provato nel corpo 
e nello spirito, ricevette la notizia 
della morte della �glia prediletta 
Aline. Il ferale evento lo spinse a 
creare, con tutta la grezza energia 

che gli rimaneva, un�opera di 
grandi dimensioni - una summa 
di tutte le ricerche cromatiche e 
formali degli ultimi anni - volta 
a ri�ettere sui massimi quesi-
ti esistenziali dell�uomo. In una 
sorta di paradiso tropicale, si 
susseguono �gure perlopiø enig-
matiche disposte secondo una 
visione fatta di sensazioni, da 
leggere, nel suo svolgersi, in base 

alle modalità orientali da destra 
a sinistra. Avvia la domanda �da 
dove veniamo?� la presenza di un 
fanciullo in fasce vegliato da tre 
giovani donne i cui atteggiamenti 
sono insieme sensuali e medi-
tativi. Il �Chi siamo?� sembra 
aleggiare in tutto il dipinto nel 
quale assume una luce partico-
lare il giovane in piedi che si 
allunga verso l�alto per cogliere 
un frutto, gesto dalle molteplici 
interpretazioni. Sullo sfondo �t-
tamente intessuto da una natura 
bizzarra giocata sui toni del blu 
e del verde scuro aleggiano �gu-

re misteriose, tra 
cui la statua della 
dea lunare Hina 
che si vide nega-
re dal genio della 
terra l�immorta-
lità degli uomini. 
Continuando con 
l � i n t e r r o ga t ivo 
�Dove andiamo?�, 
a sinistra della tela 
troviamo rannic-
chiata una vec-
chia che stringe il 
volto fra le mani, 

mentre una fanciulla semidistesa 
sembra evocare il tempo del-
la giovinezza. L�opera, priva di 
profondità prospettica, piø che 
descrivere intende evocare pen-
sieri legati all�esistenza umana 
accettata senza drammi nel suo 
inevitabile �uire. 

 (A cura
dell�A.A.L.-Associazione

Artistica Legnanese)
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 5Benedetto XVI e la tradizione della Chiesa
INCONTRI, STORIA E IMMAGINI

La morte di Benedetto XVI, 
papa emerito residente in 
Vaticano accanto al suo 

legittimo successore Francesco, 
dovrebbe essere un evento vis-
suto dai cattolici nella serenità, 
nella gratitudine e nella ricezione 
della sua testimonianza di una 
fede limpida e salda. Invece an-
che in quest�occasione si sono 
fomentate divisioni, contrapposi-
zioni e contestazioni delle quali 
la chiesa, soprattutto oggi, non 
ha certamente bisogno. Infatti, la 
Chiesa cattolica vive un�ora non 
solo di cambiamento, ma anche 
una fase di resistenza al suo in-
terno. Dif�cile de�nire gli schie-
ramenti fortemente polarizzati: ci 
sono cristiani talmente legati alle 
tradizioni che temono �riforme� 
delle realtà delle quali la chiesa 
vive, liturgia, morale, relazione 
con il mondo, e ci sono altri che 
sentono l�urgenza di un forte 
rinnovamento af�nchØ il Vangelo 
sia oggi ascoltato e accolto.
Papa Benedetto Ł stato certamen-
te una voce che voleva custodire 
il tesoro del passato del cristia-
nesimo, così come Francesco 
sembra rispondere al desiderio 
di una chiesa piø inclusiva, meno 
intransigente e piø misericordio-
sa, piø attenta ai segni dei tempi 
e dei luoghi. Eppure la differenza 
tra lo stile dei pastori che si suc-
cedono al governo della chiesa 
non deve diventare causa di con-
�itto, ma deve essere considerata 
ricchezza, diversità in vista di 
una comunione che può essere 

solo plurale.� (Enzo Bianchi). 
Papa Francesco, in occasione del 
60° anniversario dell�apertura 
del Concilio Vaticano II aveva 
stigmatizzato la così detta �pola-
rizzazione� nella Chiesa, cioŁ la 
contrapposizione tra tradizionali-
sti e progressisti. La vera doman-
da che noi cattolici dobbiamo 
porci oggi Ł: che cosa Ł essen-
ziale della Tradizione ecclesiale 
scaturita dal Vangelo? Che cosa 
richiede oggi la fedeltà ad esso? 
Ho letto diversi saggi e articoli 
sul futuro della Chiesa, soprattut-
to in Europa e nel Nord America. 
Autori tutti bravi nelle diagnosi, 
ma poco inclini ad indicare vie 
autenticamente percorribili. La 
mutazione sociale Ł effettivamen-
te profonda, la tecnologia avanza 
a passi di gigante ed apre mille 
prospettive inedite. Tuttavia, co-
me agli inizi, a noi cristiani resta 

la possibilità di vivere una vita 
evangelica, di dire la nostra nelle 
piazze virtuali e reali. Questo 
senza arroganza, consapevoli dei 
nostri limiti, difetti e peccati. 
Già Sant�Ignazio di Loyola, nel 
XVI secolo, ricordava che nei 
momenti di crisi e dif�coltà per-
sonale non si devono prendere 
decisioni avventate, ma rimanere 
se stessi, sfoderando il meglio 
che ci abita. A maggior ragione 
questo vale per la Chiesa tutta. 
Il meglio che abita un cristiano 
Ł la fede in Gesø, pur con tutte 
le dif�coltà che essa attraversa 
nei nostri cammini personali. In 
un cambiamento di epoca noi 
possiamo solo essere noi stessi, 
saldi in mezzo ai marosi del-
la vita, con lo sguardo puntato 
all�approdo. 

Don Angelo

"

Papa
Benedetto XVI
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MOSTRA ANTIQUARIATO
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mamma del Palio�. Questa emo-
zionante cerimonia inaugurale del 
Giardino Luigi Caironi ha valo-
rizzato un�area verde centralissi-
ma in quello spicchio di città che 
ricorda già personaggi celebri le-
gnanesi come l�attore Felice Mu-
sazzi (la Teresa de I Legnanesi) e 
Talisio Tirinnanzi, grande bene-
fattore cittadino. L�inaugurazione 
del Giardino in�ne conclude gli 
eventi organizzati dalla Famiglia 
Legnanese e va a completare il 
programma celebrativo della me-
moria del �presidentissimo� ini-
ziata con lo svelamento e la col-
locazione del busto di bronzo con 
la sua ef�gie all�ingresso di villa 
Jucker . L�opera Ł stata realizzata 
da Andreas Boccone della Fonde-
ria Artistica Battaglia di Milano 
e completa anche la collezione di 
sculture nel parco della villa che 
raf�gurano la Famiglia e il Palio.

Elena Casero

ogni iniziativa della Famiglia. Per 
50 anni Caironi Ł sempre in prima 
linea nell�organizzare eventi, nel 
promuove nuove iniziative, nel 
mettere al primo posto sempre i 
giovani e il loro futuro creando 
le Borse di Studio che hanno 
permesso a centinaia di studenti 
di poter proseguire negli studi per 
costruirsi una carriera un domani. 
Se i giovani erano il suo �palli-
no�, la promozione della cultura 
e il sostegno per la conservazione 
delle tradizioni legnanesi hanno 
costituito alcune delle colonne 
portanti della Famiglia Legnanese 
da lui presieduta: dal ricamo, agli 
scacchi, dalla fotogra�a ai premi 
letterari e di poesia, �no al Palio 
che negli anni�50 venne rilanciato 
dall�associazione per poi traghet-
tarlo in seno al nascente Collegio 
dei Capitani. Caironi amava spes-
so ricordare e sottolineare come 
la Famiglia Legnanese fosse �la 

VITA IN FAMIGLIA

Un giardino dedicato a Luigi Caironi

Un momento 
della cerimonia
di intitolazione

Un giardino che porta il suo 
nome e lo ricorderà a tutte 
le generazioni future: se 

fosse stato ancora tra noi Luigi 
Caironi ne avrebbe gioito, tanto 
era il suo amore per i giovani e 
per la città di Legnano. L�area 
verde dedicata alla sua memoria 
Ł oggi una realtà, lungo le sponde 
del �ume Olona, in via Felice 
Musazzi, a pochi passi da villa 
Jucker, sede della Famiglia Le-
gnanese, e dalla Banca di Legna-
no dove ha lavorato una vita inte-
ra. La cerimonia inaugurale prima 
in sala degli Stemmi a Palazzo 
Malinverni e poi nell�area verde 
dedicata di domenica 22 gennaio 
ha suggellato i festeggiamenti per 
il 70eseimo anniversario dell�as-
sociazione che aveva presieduto 
per ben 34 anni, con lungimiranza 
e ricchezza di proposte e iniziati-
ve. Al momento commemorativo 
erano presenti il presidente della 
Famiglia Legnanese Gianfranco 
Bononi, il sindaco Lorenzo Radi-
ce, il presidente della Fondazione 
Famiglia Legnanese Pietro Cozzi, 
i nipoti Luigi, Silvia, Aurelio e 
Gianmaria Caironi, il prevosto di 
Legnano monsignor Angelo Cai-
rati e Girolamo Fabiano dirigente 
del commissariato della Polizia di 
Stato negli anni�90. Nei discorsi 
di rito sono state sottolineate le 
caratteristiche che hanno contrad-
distinto l�operato di Caironi de�-
nito come �persona di larghe vi-
sioni�, la sua capacità �di dialogo 
continuo� e di �coinvolgimento� 
di tante persone e personalità in 

Associazione Territoriale Commercianti di LEGNANO

del Commercio
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20025 Legnano - via XX Settembre, 12
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